
1

Data

Pagina

Foglio

06-02-2020
6/7LA STAMPA

LUIGI ZANDA Senatore Pd: "Bene tagliare gli onorevoli ma non così"

"Il referendum senza riforme
può paralizzare il Parlamento"

INTERVISTA

UGO MAGRI
ROMA

M
i lascia allibito la
leggerezza e, an-
zi, l'incoscienza
con cui stiamo

andando incontro a questo
referendum costituziona-
le», allarga le braccia Luigi
Zanda, senatore Pd.
Di tagliare i parlamentari
si parla ormai da 40 anni.
Non le pare un'attesa già
sufficiente?
«Chiariamo subito che io so-
no favorevole alla riforma e
anzi la considero virtual-
mente approvata dagli elet-
tori. Ma ne valuto gli effetti
e trovo che sarebbe grave
ignorarli. E' indispensabile
che la riduzione dei parla-
mentari sia resa coerente
con tutto il resto dell'ordina-
mento».
Con che cosa, in particola-
re?
«Anzitutto, con l'elezione
del presidente della Repub-
blica. Come ben sappiamo,
spetta al Parlamento che si
riunisce in seduta comune,
allargato a 58 delegati delle
Regioni. Se però il numero
di deputati e senatori cala
da 945 a 600, mentre quello
dei rappresentanti regiona-
li rimane immutato, chiun-
que capisce che viene a
crearsi uno squilibrio».
In pratica, cosa può accade-
re?
«Nella scelta del presidente
anche un solo voto può esse-
re decisivo. Non dobbiamo
stravolgere l'equilibrio fissa-
to dalla Costituzione. Non
mi sembra un dettaglio da
poco».
Che altro non va?
«Prevedo riflessi molto seri
sul funzionamento delle
due Camere, e del Senato in
modo allarmante. A Palaz-

zo Madama si contano at-
tualmente 3 Giunte, 14
Commissioni permanenti,
numerose Commissioni spe-
ciali e non poche bicamera-
li. Oggi che i senatori sono
315, il loro lavoro viene sud-
diviso tra tutti questi organi-
smi; ma quando il numero
sarà sceso a 200, ogni com-
missione verrà composta da
13-14 membri ciascuna».
Cosa ci sarebbe di male?
«A decidere sarebbero po-
chissime persone. Per ap-
provare una legge in sede
deliberante in Commissio-
ne basterebbero 7-8 voti, fa-
cendo venir meno qualun-
que criterio di rappresenta-
tività».
Come è possibile venirne
fuori?
«Riducendo il numero delle
Giunte e delle Commissio-
ni. Asciugando certi organi-
smi tipo il Consiglio di presi-
denza, che oggi impegna
ben 18 membri. E poi, dicia-
molo: con 200 senatori, 4vi-
ce-presidenti sono troppi,
idem 10 segretari d'aula».
Andrebbe tutto riparame-
trato, questo è evidente.
Dove sta l'ostacolo?
«Per riorganizzare il lavoro
del Senato bisogna cambiar-
ne il Regolamento. E per ri-
formare il Regolamento oc-
corrono maggioranze va-
ste, molto difficili da trova-
re. Ma soprattutto, bisogne-
rebbe muoversi da subito,
senza perdere tempo, in mo-
do che nella prossima legi-
slatura il Senato venga mes-
so immediatamente nella
condizione di lavorare».
Altrimenti?
«Lo condanneremmo alla
paralisi. E a rimetterci sareb-
bero i cittadini».
Da quale punto di vista?
«Peggiorerebbe ulterior-
mente la qualità delle leggi,
che già è piuttosto medio-
cre. Il Parlamento non sem-

bra più capace di scriverle.
Produciamo norme incom-
prensibili, contraddittorie,
monche. Invece di concen-
trarsi su grandi riforme ben
fatte, le Camere si mettono
a legiferare su materie dove
non ce ne sarebbe bisogno».
Per esempio?
«Il Parlamento interviene
sulle concessioni autostra-
dali con legge mentre baste-
rebbero atti amministrativi.
Oppure capovolge il buon-
senso e la logica, come sta
avvenendo sulla prescrizio-
ne. Ragionevolezza avreb-
be voluto che venisse appro-
vata insieme con la riforma
del processo penale. Invece
la prescrizione è legge e il
processo penale verrà ag-
giornato chissà quando».
Col referendum, tutto que-
sto che c'entra?
«C'entra moltissimo, pur-
troppo. Sempre alla ricerca
del consenso, il Parlamento
sta disimparando a legifera-
re. Si fanno le leggi, e delle
conseguenze ci si lava le ma-
ni. Per inseguire i voti, sia-
mo caduti prigionieri dell'a-
nalfabetismo giuridico-par-
lamentare». —

O RIPRODUZIONE RISERVATA

«Ormai si fanno
le leggi, e delle
conseguenze

ci si lava le mani»

LUIGI ZANDA
SENATORE PD

E' indispensabile che
la riduzione dei
parlamentari sia resa
coerente con il resto
dell'ordinamento

Sempre alla ricerca
del consenso, il
Parlamento sta
disimparando
a legiferare

Luigi Zanda, ex capogruppo
al Senato, oggi senatore Pd

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Si parla di noi

0
4
5
6
8
8

Quotidiano


